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6. E litre  Leggermente sinuate d inanzi a ll’ apice, gli om eri ottusi. La 
fo rm a delle e litre  d i solito  p iù  allungata, le  an tenne p iù  brev i e più 
tozze; 1 4 -2 0  mm. 389. dalm atlnus.

■— 11 m arg ine ap icale delle e litre  egualm ente arro tondato , senza sinuo­
sità  p rea p ica le ; 1* angolo om erale ben m arcato , almeno! nel m aschio ; 
an tenne p iù  slanciate . —  7.

7. Specie delle Alpi o rien ta li, col p ro n o to  p iù  r is tre tto  verso  la base, 
le e litre  del $ p iù  allungate, quelle della 9 ovali e fortem ente con­
vesse; l’ ap ice  e litra le  di solito ottuso o leggerm ente arro to n d ato ; 
1 3 -1 8  mm. [ela tus F ab r.l

— Specie dell’ Alto Carso e della Croazia, col p rono to  p iù  am pio  alla 
base, le e litre  del S p iù  b rev i e p iù  am pie, quelle della 9 m eno 
convesse; l’ apice elitrale  di solito re ttan g o la re ; 1 3 -1 6  mm.

391. p litv lcensls.
8. Le e litre  della 9 con am pia sm arg inatu ra  ap icale, delim ita ta  ai la ti 

da una sporgenza angolosa; 11 -16  mm. —  E uropa m edia m ont.
fplceus Panz.]

— Le e litre  della 9 senza sm arg inatu ra  delim itata  da sporgenze ango­
lose ; però  alle volte leggerm ente sinuate, coll’ angolo su tu ra le  in ­
grossato e spo rgen te ;. 11 -1 4  mm. 394. au s triac u s .

388. M. s tr io la tu s  F abr. (Syst. E leuth. I, 188, t i p o : C arn io la; Dej. 
I l i ,  410, Schaum  499, Ganglb. 1889, 114 e Kaf. M itteleur. 302, Apfb. 217.
— Zona ca rsica  m ontana, dalla  Bosnia fino alla D rava; u n ’ oasi s tac­
c ia ta  sul M. Cavallo nelle A lpi Venete). —  Nei boschi subalp in i del 
nostro  re tro te rra  m ontano, fino a c irca  1200 m, sotto i sassi; sul M. 
M aggiore in  Is tr ia  anche sulla cresta  rocciosa presso  la vetta, a quasi 
1400 m ; eccezionalm ente in  posiz ion i p iù  basse nella zona ca rsica  
(R ubbia, Leme). T rovasi spec. in  IV, V e IX; nelle posiz ion i p iù  ele­
vate anche  nei m esi estivi.

G oriziano: M. Nero d i B ochinia, M ataiur, C aporetto , Dol p r . Vol- 
zano, S. Lucia, Selva T arnova; a Gorizia sul versan te  no rd  del m onte 
S. V alentino  e Sabotino ; al sud del V ipacco p r. R ubbia. —  R e tro te rra  
d i T rieste : Monte Re, Senosecchia, N igrignano, S. Canziano, A rtuise, 
M. C iucco p r. R od itti, C astellaro  p r. Corgnale. —  Is tr ia : M atteria, 
T aiano , M. Sabnik , Bergud, M. M aggiore; nella zona ca rsica  in un bosco 
d i quere le  p r . S. M ichele di Leme, 4.21 (W in k le r l) ;  sem bra sia stato 
trovato  anche  nei d in to rn i d i P ola (sec. W eber  i. litt. ; anche Schlet- 
te re r 1). —  R e tro te rra  di F ium e: M. Nevoso, Ciana, P iano  d i Castua, 
Val R eclna ; nella zona croata a Lokve, L ic, F uzine e sui m onti O bruc, 
R isn jak , B itoraj, V isevica.

Nota. —  Già il nostro  D e p o l i  (1913,48) aveva osservato  in alcuni 
es. della C roazia la s tr ia tu ra  p iù  sottile che negli es. is tria n i e d i con­
seguenza le e litre  quasi liscie. V  O b e n b e r g e r  rilevò tale d ifferenza spe­
cia lm en te  negli es. della Bosnia e ne fece una razza a sè: sbsp. Lorelci  
Obenb. (A rchiv f. N aturg. 1917,10). Io posseggo dei v e ri L o rek i  dal M. 
D inara  in  D alm azia e dal Velebit m erid ionale . Secondo il D e p o l i

Studi entomologici. — Trieste, vol. I. Parte II. 16


